
Scuola 

Reiterato 
il decreto 
Fanfara 
• i ROMA, Il Consiglio del 
ministri Ieri ha operalo due 
•salvataggi, in extremis su ma
terie che riguardano la scuola: 
6 slata garantita la copertura 
del 123 miliardi che ancora 
mancavano all'ammontare 
del Fondo d'incentivazione 
previsto dall'ultimo contratto, 
ed e alato reiterato II decreto 
Feniani su precariato e classi 
di 25 alunni che proprio ieri 
stava per scadere. Decisioni 
che II governo ha preso, evi
dentemente, sull'onda delle 
agitazioni che hanno già per
corso la scuola e di quella già 
annunciate per dicembre e 
gennaio dal sindacati di setto
re, Ancora alla viglila, Infatti, 
dichiarazioni di Amalo e Gal
loni comunicavano che di sol
di per II Fondo nella Finanzia
rla 88 non c'era traccia, e che 
Il governo quindi ere pronto a 
disattendere l'accordo con
trattuale. Quanto al decreto, e 
quello criticalo r*i giorni 
scorsi dalla Corte del Conti: 
scaturito In giugno durante la 
«guerra degli scrutini», già rei
terato tre volte, e sul quale s'e
ra scatenata una discussione 
nelle commissioni parlamen
tari. Ieri e slato rinnovalo con 
due aggiunte: quella dei 123 
miliardi, appunto, e una pro
roga delle graduatorie di sup
plenza per un anno, Una vitto
ria di chi si batte per la scuola? 
C'è da dire che il decreto, in 
Commissione, era stato di
scusso e poi bloccato perché, 
per slessa ammissione della 
maggioranza, copre solo esi
gente parziali del precariato 
della scuola e, Inoltre, stabili
va solo che le classi di 25 
alunni lossero un esperimento 
destinato a durare un anno. La 
Cgll-scuola, cosi, se «apprezza 
Il definitivo llnanzlamento del 
Fondo d'Incentivazione, In 
quanto risultato dallo sciope
ro del 25 novembre», sottoli
nea anche, per bocca del se
gretario generale aggiunto 
Barganllno, la propria «viva 
preoccupazione perché II di
segno di legge sul precariato 
viene eluso», chiede che nel 
due mesi di nuova vigenza del 
decreto si vada a soluzione di 
rio, e Invita II personale pre
cario alla lotta in sostegno 
della sua piattaforma contrat
tuale. 

Inquinamento 

Auto pulita 
Via libera 
della Cee 
m BRUXELLES Dal primo 
ottobre 1988, scatteranno nel 
dodici paesi della Cee le rego
le della Comunità europea per 
ridurre, In percentuale variabi
le tra II 23 e il 70 per cento, 
progressivamente e con ca
lendari diversi a seconda del 
modelli o delle cilindrate, l'in-

Suinamente da gas di scarico 
elle auto. La decisione, già 

presa il 21 luglio, è stata oggi 
lormallzzata a Bruxelles dal 
consiglio dei ministri dell'Am
biente dei «dodici*, riunito 
sotto la presidenze di turno 
del danese Christian Christen-
sen (per l'Italia, è presente il 
ministro Giorgio Rulfolo). 

L'adozione formale delle 
direttive comunitarie in mate
ria (sono due, per il momen
to, mentre si continua a discu
tere sulle vetture diesel) è sia
lo reso possibile dopo che II 
Parlamento europeo aveva 
approvato la «posizione co
mune» che II consiglio aveva 
definito nel luglio scorso 

Bologna 
Torna 
la «tassa 
sui somari» 
M I BOLOGNA L'Università di 
Bologna ripristina la «tassa sul 
somari», un cartello fotoco
pialo e firmalo semplicemen
te «la segreteria» ha decretato 
la settimana scorsa, dalle ba
cheche della lacoltà di giuri-
3Prudenza, Il ritorno In vigore 

ell'artlcolo 24 del regola
mento studentesco. Ovvero: 
lo studente che «a respinto o 
si ritiri da un esame, potrà so
stenerlo nella successiva ses
sione «salvo pagamento di lire 
500 (cinquecento) quale dirit
to ripetizione esami». Inoltre 
10 stesso esame, precisa la 
vecchia-nuova disposizione, 
«non potrà essere sostenuto 
pio di due volte nel corso del
lo slesso anno accademico». 
11 provvedimento ha scatena
to proteste, a SUon di cartelli e 
volantini da parte dei Cattolici 
popolari e del giovani comu
nisti 

Il Senato chiamato a discutere 
da Pei, Psi, Psdi, Pr, Dp e Verdi 
la possibilità di una norma 
dalla parte di sanitari e utenti 

Proposta di legge 
Sterilizzare non sarà più reato 
In Italia non esiste una legge che consente la steri
lizzazione. Il sanitario che la esegue può essere 
punito a norma del Codice penale per «lesioni gra
vi personali». La sterilizzazione è possibile solo per 
ragioni terapeutiche. Un folto gruppo di senatori di 
un ampio arco di forze costituzionali (prima firma
taria la comunista Ersilia Salvato) ha ieri presentato 
una proposta per colmare questa lacuna. 

NEDO CANETTI 

•*• ROMA. La sterilizzazione 
non è oggi Inquadrata da pre
cise norme legislative. È legit
timata solo nel casi di necessi
tà, quando si configura, cioè, 
come Intervento terapeutico. 
Se un medico interviene su un 
soggetto (uomo o donna) che 
ha chiesto di poter essere ster
ilitalo, lo la a suo rischio e 
pericolo. Secondo il Codice 
penale (art. 582) può essere 
condannato per «lesioni per
sonali gravi». La legge 194 del 
1978 sull'aborto ha certo san
cito la deerimlnallzzazione 
del delitto di procurata impo
tenza che risaliva ad una legge 
del 1930, ma ha lasciato un 
varco, quello in cui Interviene, 
appunto, Il citato articolo del 
Codice. La dottrina più avan
zala - fa notare Nereo Battel
lo. senatore comunista e pe
nalista - considera che non 
esistono limiti costituzionali al 
diritto di scegliere di Interve
nire su se stessi. SI afferma 
che è del tutto compatibile 
con le norme costituzionali, 
ansi qualcuno sostiene che 
questo diritto deve essere ad

dirittura tutelato e non è In 
contrasto con l'articolo sul di
ritto alla salute. La dottrina è 
maturata In questa direzione 
e, pertanto, si legittima la ste
rilizzazione, che, d'altra parte, 
è contemplata nelle legisla
zioni di altri paesi. Si rende, 
pertanto, necessario per II no
stro paese un adeguamento 
della legge che punti alla de-
criminalizzazione dell'Inter
vento del sanitario (attual
mente l'unico soggetto a ri
schiare, mentre non rischia, In 
base al Codice, chi si sottopo
ne all'Intervento). Un gruppo 
di senatori (prima firmataria la 
comunista Ersilia Salvato) del 
Pei, Psi, Prl, Psdl, Pr, Dp e Ver
di ha presentato unitariamen
te, al proposito, una proposta 
di legge che è stata ieri depo
sitata a palazzo Madama. Sta
bilisce, all'art. I, che sono 
consentili gli Interventi finaliz
zati alla sterilizzazione. Natu
ralmente se praticati su perso
ne (si Intende uomini e don
ne, naturalmente) che ne fac
ciano richiesta e capaci di 

esprimere un valido consen
so. Due I divieti ben precisi: gli 
interventi sui minori e quelli 
sul non consenzienti; per chi li 
esegue si prevedono pesanti 
pene, proprio quelle che il Co
dice stabilisce per chi arreca 
gravi lesioni personali. Che 
cosa sta succedendo oggi, in 
mancanza di una norma cer
ta? «Avvengono, purtroppo -
sostiene Ersilia Salvalo - mol
te sterilizzazioni clandestine, 
pare più tra gli uomini che tra 
le donne, anche se non ci so
no statistiche certe. Una legge 
non solo sancirebbe, come 
dicevamo, la decrimlnallzza-
zlone del sanitario, ma avreb
be come risultato una maggio
re tutela sanitaria, per chi si 
sterilizza. Se erogate in strut
ture o presidi del Servizio sa
nitario nazionale te prestazio
ni saranno a carico dello Sta
to. Il medico deve salvaguar
dare la conformazione anato-
mo-morfologlco di chi si sot
topone all'intervento e deve 
fornirgli dettagliate Informa
zioni sulla natura e gli effetti 
dell'Intervento stesso. Il ri
chiedente deve redigere di 
proprio pugno la domanda, 
•Non si tratta - aggiunge la 
Salvato - di una legge che vo
glia Incentivare la sterilizza
zione e nemmeno sostituirsi 
alla politica della contracce
zione, ma soltanto stabilire un 
principio e rispondere positi
vamente ad una scella che de
ve essere assolutamente libe
ra e personale». 

L'Aied: «In dieci anni 
40.000 interventi 
Pochi si sono pentiti» 

I H ROMA. Quarantamila in
terventi dal 1978 ad oggi. 
Trentamila su uomini, diecimi
la su donne. La stima (pruden
ziale) del fenomeno sterilizza
zione la fa l'Aied sulla base 
dei dati fomiti dal diversi cen
tri in cui è possibile sottoporsi 
all'operazione. «E un numero 
necessariamente approssima
to - spiega il presidente del-
l'Aied, prof. Luigi Laratta -
poiché, specialmente per 
quanto riguarda le donne, I In
tervento viene spesso abbina
to ad altri e non denunciato 
dai sanitari che temono possi
bili ritorsioni». Ecco II noccio
lo del problema in cui va ad 
innestarsi II disegno di legge 
presentato al Senato: da una 
parte la scarsa popolarità di 
un Intervento ritenuto «ca
strante», dall'altra la poca di
fesa del medici disposti ad 
operare. A poco è servito, per 
quanto riguarda il secondo 
punto, la sentenza della Cas
sazione che ha definito leciti 
gli interventi di sterilizzazione. 

•Dopo un boom Iniziale -
aggiunge il prof. Laratta - im
mediatamente successivo alla 
legge sull'aborto, che è poi 

MARCELLA CIARNEU.I 
quella che in qualche modo 
regolamenta la questione, la 
caduta di richieste è stata no
tevole e non ci sono segni di 
ripresa. Le cause? A mio pare
re la giustificata paura del me
dici, gli interessi delle case 
farmaceutiche, il timore di ri
solvere il problema contrac
cettivo seguendo una strada 
senza ritorno. Questo, peral
tro, non è più vero. Abbiamo 
ormai sperimentato ampia
mente tecniche di microchi
rurgia che consentono di ri
pristinare la lunzione. Alcuni 
interventi li abbiamo già effet
tuati. Molti timori e qualche 
pregiudizio, insomma, impe
discono l'affermarsi di un me
todo per limitare le nascite 
che, se scelto in totale libertà, 
è sicuramente meno dannoso 
di tante medicine o dell'abor
to». 

Con 350.000 lire per l'uo
mo o 600.000 per le donne 
l'Aied è dunque pronta ad in
tervenire. Ma vediamo il «chi 
è» dell'individuo medio che fi
nora si è sottoposto all'inter
vento. La ricerca risale all'ot
tobre dell'85 ed è stata fatta 

( L'Alta Corte spiega la sentenza che «assolve» il governo 

Tassa sulla salute: «E' sbagliata 
ma dovete pagare anche se avete ragione) 
Da oggi milioni di lavoratori autonomi possono ave
re almeno il bene di sapere perché debbono pagare 
la tassa sulla salute. E stata pubblicata, infatti, la 
motivazione della sentenza con la quale la Corte 
Costituzionale - il 28 ottobre scorso - respinse I 
ricorsi. Ma c'è anche la conferma che si trattò di un 
vero e proprio «salvataggio in extremis»: il «si» è 
motivato con un atto d'accusa al governo... 

ANGELO MELONE 

• H ROMA. Innanzitutto un 
dato, un calco approssimativo 
che soltanto dopo la pubbli
cazione della sentenza era 
possibile fare e che rende per
fettamente l'idea della voragi
ne che si sarebbe potuta apri
re se la Corte costituzionale 
avesse accettalo le migliaia e 
migliaia di ricorsi che le erano 
stati inviati dai pretori di mez
za Italia: soltanto per rimbor
sare I lavoratori autonomi che 

hanno versato il contributo 
minimo «forfettario» previsto 
dalla legge e dichiarato ora In
costituzionale (è l'unica nor
ma bocciata dall'Alta Corte) 
l'inps dovrà sborsare oltre un 
miliardo, sperando di recupe
rare circa una metà della som
ma dal contnouto che questi 
stessi lavoratori dovranno ver
sare dopo che si sarà calcola
lo Il loro reddito effettivo (ov
viamente molto basso, essen

do a ridosso del minimo pre
visto). Che sia stata proprio 
questa preoccupazione di ca
rattere economico a far deci
dere I giudici per II si? 

Ma lasciando da parte le 
congetture, la lettura delle 
motivazioni pubblicate ieri ri
propone tutte le perplessità 
che accompagnarono la sen
tenza della Corte nell'ottobre 
scorso: In sostanza si respìn
gono I ricorsi con motivazioni 
che confermano quasi com
pletamente le contestazioni 
per le quali quel ricorsi furono 
presentati: si parla di una leg
ge che «risulta, pur nella sua 
frammentarietà, l'ultimo e de
finitivo anello di Congiunzione 
per l'attuazione della discipli
na del servizio sanitario nazio
nale». E, come se non bastas
se, poco dopo I giudici descri
vono appunto questa discipli
na come «incerta e disarmoni

ca al punto di destare perples
sità». In sostanza si dà ragione 
alle proteste dei lavoratori au
tonomi che accusavano la leg
ge di essere irragionevole e di 
creare disparità, e si dà ragio
ne anche alle proposte da 
tempo presentate dall'opposi
zione comunista che puntano 
all'azzeramento di qualsiasi 
contributo per la sanità ed alla 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. Il che non è poco, se 
non si dimentica che proprio 
sulla «tassa sulla salute», alme
no formalmente, è caduto II 
governo Goda. 

Ma c'è di più. Tra le righe 
della sentenza, infatti, si può 
leggere un vero e proprio ulti
matum della Corte al governo: 
se per II futuro non si rivedrà il 
meccanismo di calcolo si an
drà incontro ad una sentenza 
di incostituzionalità. «La giu

stificazione del contingente -
affermano intatti i giudici -
non può portare a consentire 
interventi legislativi non ispi
rati a chiara, puntuale certez
za nella sistemazione delle 
prestazioni e dei relativi oneri: 
al sacrificio contributivo, che 
è di tutti, deve corrispondere 
un servizio a tutti assicurato, 
efficiente nelle sue tecniche e 
sano nella sua amministrazio
ne». 

GII unici soggetti per i cui 
interessi la Corte ha bocciato 
il governo, quindi, sono quelli 
che avevano già versato una 
contribuzione minima (indi
pendente quindi dal reddito 
effettivo). Questo - dicono i 
giudici - non consente di pro
vare l'esistenza di un reddito 
inferiore e «finisce per colpire 
i soggetti più deboli, quali i 
giovani agli inizi della loro at
tività». 

intervistando tremila soggetti. 
Scopriamo, dunque, che il va-
sectomizzato è un uomo di 
circa 35 anni con una partner 
di 32. Coniugato o convivente 
nell'87,2 per cento dei casi, 
celibe nel 5,1, separato o di
vorziato nel 6,7 e vedovo 
nell'I per cento- Di preferen
za è Impiegato (58,7%), libero 
professionista (14,2), inse
gnante (8,2), operaio (7,5), 
commerciante (7,1), studente 
(2,9), artigiano (1,4). Sposato 
da undici anni, ha una media 
di figli del 2,4. La sua partner 
ha abortito più di due volte. La 
ragione fondamentale per cui 
la decisione viene presa è 
economica. E questa la moti
vazione dell'84 per cento de
gli intervistati. Il 51% è del 
centro nord, il 29 per cento è 
del sud, il 20 per cento è delle. 
isole. La decisione di ricorrere 
all'operazione è stata presa 
nell'87 per cento del casi da 
lui e nei 13 per cento da en
trambi. «Finora - conclude il 
prof. Laratta - pochi sono 
quelli che si sono pentiti. Noi 
d'altra parte forniamo gratui
tamente la possibilità di servir
si di una banca del seme». 

Camera 
I ticket 
tornano 
a 1.000 lire 
MI ROMA. Il ticket per ogni 
ricetta medica passa da 2.000 
a 1.000 lire. Si riduce, nel con
tempo, il numero delie confe
zioni di farmaci prescrivibili 
con una sola ricetta (da 3 a 2). 
Anche l'elenco dei farmaci 
compresi nel prontuario mu
tualistico verrà notevolmente 
sfoltito allo scopo di ridurre la 
spesa sanitaiia pubblica e le 
speculazioni delle case pro
duttrici: se ne occuperà una 
commissione apposita, con 4 
mesi di tempo per portare a 
termine il lavoro, l o stabilisce 
la legge approvata ieri alla Ca
mera (il provvedimento deve 
passare adesso al Senato), 
con i voti delia maggioranza e 
con l'astensione del Pei, che 
converte un decreto del go
verno giunto alla 6* reiterazio
ne. Tra l'altro è stato accanto
nato l'articolo che consentiva 
a tutti i primari ospedalieri di 
restare in carica a pieno titolo 
fino a 70 anni, 

—————• Quest'anno 5300 miliardi di pubblicità su stampa e televisioni ^ 
A un convegno proposto un protocollo nel contratto dei giornalisti 

Spot, amico scomodo dell'informazione 
«Tre spot in cronaca-Pubblicità e informazione, la 
convivenza difficile»: questo il tema del convegno 
promosso dai giornalisti del Gruppo di Fiesole su un 
problema di viva attualità, al centro di polemiche e 
di preoccupazioni. La pubblicità è una «torta» le cui 
dimensioni sono andate velocemente aumentando; 
gli investimenti pubblicitari, infatti, sono passati dai 
1500 miliardi del 1981 ai 5300 di quest'anno. 

ENNIO 

wm MILANO Perché è diffici
le la convivenza tra ia pubbli
cità e l'Informazione? Perché 
In prima rappresenta indub
biamente un importante fatto
re economico, t>la per la ra
diotelevisione che per la carta 
stampata, ma spesso inquina 
rinforma2ione. Pietra dello 
scandalo i 'redazionali», e 
cioè Quegli articoli scritti da 
giornalisti che accompagnano 

ELENA 

la pubblicità vera e propria 
per cui, ad un certo punto, per 
il lettore è difficile capire dove 
finisce la pubblicità e comin
cia la notizia. I rimedi. Il Grup
po di Fiesole ha elaborato una 
serie di proposte sulle quali Ti
to Cortese, giornalista della 
Rai, ha intervistato Nello Alel-
lo, de L'Espresso; Paolo Mu-
naldì, già presidente della Fe
derazione delia stampa; Piero 

Ottone, presidente dell'edito
riale de la Repubblica, Sergio 
Turone, docente di giornali
smo. 

Le proposte principali, la 
pubblicità redazionale non è 
ammessa se non è dichiarata: 
nei casi dubbi, se il comitato 
di redazione non è d'accordo, 
si deferisce la questione ad 
una commissione d'arbitrato; 
le sponsonzzazioni devono 
essere dichiarate; i giornalisti 
non possono essere titolari di 
uffici stampa o collaborarvi; 
chi utilizza materiale fornitogli 
da enti o società deve indica
re la fonte. Quasi tutte queste 
proposte sembrano ovvie, ma 
non è così. E frequente, spe
cie nei periodici femminili, lo 
scambio di «tot» pagine di 
pubblicità con tanti articoli 
«redazionali >. Per Piero Otto
ne i «redazionali» in cambio di 
pubblicità sono jn reato, da 
un punto di vista deontologi

co. Il giornalista ha non solo 
la facoltà ma l'obbligo di rifiu
tare di compilare messaggi 
pubblicitari (questa sua ferma 
convinzione non ha evitato, 
com'è stato ricordato nel di
battito, che due anni fa la Re-
pubblica abbia pubblicato un 
inserto dedicato ai noto stili
sta Giorgio Armani del quale 
tessevano gli elogi le grandi 
firme dei quotidiano di Scalfa
ri). 

Per Nello Aie-Ilo non tutti 
sono d'accordo sul primo 
punto. Ad esempio il direttore 
di Amica, Paolo Pletroni, ha 
teorizzato la concessione di 
uno spazio redazionale pro
porzionale alla pubblicità. A 
suo giudizio in questo rappor
to si è già superato il livello di 
guardia. Si è detto sostenitore 
convìnto di questa battaglia 
per la chiarezza ma piuttosto 

scettico sul suo esito. 
Paolo Murialdi ha ricordato 

che all'epoca della crisi dei 
quotidiani c'era sordità fra j 
giornalisti su questo tema. È 
dell'avviso che più che di co-
diri deontologici ci sia neces
sità dì un'elevata professiona-
lilà. Murialdi ha ricordato uno 
degli aspetti nuovi dì questo 
problema: il fatto, cioè, che 
nell'editoria, con i recenti e 
crescenti ingressi dì gruppi in
dustriali e finanziari. spesso 
pubblicità e proprietà si so
vrappongono: «Alle spalle dei 
redattori di giornali come il 
Corriere della sera. La Stam
pa. la Repubblica, ci sono fra 
gli interessi dei propnetari sfil
ze di prodotti che iniziano dal
la A, come automobile, per fi
nire alla Z». Il che ovviamente, 
aggiungiamo, rende più ardua 
la battaglia. 

Una battaglia che per Ser
gio Turone non ci sarebbe se 

non ci fossero stati «gli strilli 
di quelli che oggi vengono de
finiti apocalìttici». Un codice 
deontologico serve. Sarà ap
plicato? Intanto è già impor
tante che ci sia 

Fra pochi giorni il Consiglio 
nazionale della Federazione 
della stampa discuterà un pro
tocollo concordato fra tutti gli 
interessati da trasferire nel 
nuovo contratto per evitare la 
commistione fra pubblicità e 
informazione: lo ha annuncia
to Giuliana Del Bufalo, segre
taria nazionale della Fnsi. 

Un accordo del quale c'è 
urgente bisogno se Felice 
Lioy, direttore dell'Upa (Uten
te pubblicitari associati) ha 
detto che le stesse aziende so
no preoccupate per questa 
commistione, che fa perdere 
credibilità sia all'informazione 
che alla pubblicità. E se lo di
ce lui.. 

Un convegno Pei a Roma 

Senza legge sugli espropri 
Comuni in ginocchio: 
non si faranno più case 
L'Italia è senza politica per la casa e il territorio. I 
Comuni in ginocchio per gli espropri, debbono 
pagare 16.000 miliardi. Il governo ha ridotto da 
3.000 a 400 miliardi i fondi per la casa, dirottando 
i fondi Gescal altrove. Se non si sciolgono i nodi 
non si costruiranno più gli alloggi popolari. Anglus 
e Libertini hanno presentato le Iniziative per fron
teggiare l'emergenza e uscire dalla crisi. 

CLAUDIO NOTAR. 

tra ROMA. Alle soglie del 
2000 la politica del territorio e 
della casa è arrivata in Italia 
ad una condizione di degrado 
Intollerabile. I Comuni sono 
assediati dalle sentenze della 
magistratura che li obbliga a 
pagare le aree espropriate per 
pubblica utilità a prezzi di 
mercato e invia gli ufficiali giu
diziari a sequestrare immobili 
comunali, giacenze di tesore
ria e perfino stipendi dei di
pendenti. Dovrebbero risar ci
ré I proprietari con 16.000 mi
liardi. Alla fine dell'anno si 
esaurisce il piano decennale 
dell'edilizia e non si potrà più 
costruire un alloggio popola
re. Se non si sciolgono I due 
nodi, nell'88 cesserà d'esiste
re la politica della casa. Que
sta la denuncia del Pel al con
fronto-dibattito con partiti, 
operatori, forze sociali, sinda
cati, urbanisti, emersa nella 
relazione del responsabile ca
sa e territorio Ludo Libertini e 
nelle conclusioni di Gavino 
Anglus della Direzione. Il sin
daco di Riccione Pieranl, cen
tro dov'è stato sequestrato il 
teatro, ha proposto uno scio
pero dei sindaci. «Scioperano 
I giudici, i diplomatici, perchè 
non noi per la sopravvivenza 
dei Comuni?». In proposito 
Anglus, che è il responsabile 
delle autonomie locali del Pei, 
ha chiesto alla Anci, l'Asso
ciazione dei Comuni, un'ini
ziativa unitaria, una manifesta
zione unitaria a Roma di tutti 
gli amministratori per denun
ciare la drammaticità della si
tuazione: Comuni sull'orlo del 
fallimento con una finanza di
sastrosa, spinti dal governa a 
far bilanci falsi per sopravvive
te. 

La Protomoteca del Campi
doglio, presente il sindaco di 
Roma Signorello, era stipatis-

, JH«Skfflatì e rappresen
tanti delle Jrandi città, da Mi-

poluoghl emiliani e romagno
li), a Napoli a Palermo. I. ini
ziativa ha richiamato espo
nenti dei partiti, dalla Oc al 
Psi, al Pli, alla Sinistra Indipen
dente, uomini di cultura, im
prenditori pubblici e privati, 
per i costruttori II presidente 
dell'Ance Perrl e Odorisio, il 
segretario del C e Basile, il se
gretario della Federabitazlone 
Grasso, j segretari delle orga
nizzazioni degli inquilini Espo
sito e Pìgnocco, j segretari 
dell'Asppi (piccoli proprieta
ri) Patta e Boldorinf, decine di 
presidenti degli laep. 

Alla relazione di Libertini si 
sono affiancati gli interventi 
del presidente della commis
sione Lavori pubblici delia Ca
mera Botta (De), il vicepresi
dente dell'Ancab (Coop d'a
bitazione) Di Biagio, il sen. 
Cutrera (Psi), il presidente 
dell'Istituto di urbanistica Sal
zano, l'assessore di Modena 
Del Carlo, il segretario degli 
edili-Fillea Tonini. Alla presi
denza c'era II sottosegretario 
al ministero dei Lavori Pubbli
ci Costa. 

Quale lo scopo del dibatti
to? Il Pei - ha sottolineato Li
bertini - vuol lanciare un gri
do d'allarme, promuovere e 

registrare convergenze Intor
no alle posizioni possibili, sol
lecitare un movimento reale 
capace di cambiare le tenden
ze negative In atto. Le senten
ze della Corte costituzionale 
hanno demolito gli stessi pre
supposti del regime del suoli. 
Quella legge non è stata anco
ra sostituita e slamo 11 solo 
paese europeo che manchi 
del quadro giuridico s e n a II 
quale non c'è politica per casa 
e territorio. Il pentapartito 
non è riuscito neppure a vara
re un modesto stralcio, E1 Co
muni saranno costretti a paga
re per gli espropri avvenuti ira 
l'81 e 1*87 16.000 miliardi. 
Guai a rinviare ancora. Occor
re subito una legge stralcio 
che regoli la sola materia de
gli espropri e che posso essere 
varala In due mesi, Perl'81-8,7 
Il maggior prezzo degli espro
pri non deve gravare sul Co
muni che si sono solo limitati 
ad applicare la legge. Al con
guagli dovrà pensare lo Stato. 
Poi si penserà alla legge orga
nica. 

Un altro problema scottan
te hanno sollevato Libertini e 
Anglus, quello dell'edilizia 
pubblica. Sta per scadere la 
legge per II plano casa e non 
ci saranno più le basi per l'In
tervento pubblico In edilizia, 
Intanto la Finanziarla sottrae 
alla casa la totalità del proven
ti Gescal (duemila miliardi 
l'anno), mentre II governo, sul 
tremila miliardi necessari per 
la proroga biennale del piano, 
ne mette a disposizione per 
ora solo 400. Quindi contro 11 
dirottamento del fondi si sono 
levati tutti glj operatori del set
tore e si è espressa all'Unani
mità la commissione della Ca
mera. 

Il socialista Cutrera ha detto 
che II Psi per gli espropri vuo
le lo stralcio non come II go
verno, ma che affronti II regi
me del suoli non aggancian
dosi alla legge di Napoli. Il 
presidente dell» commistione 
Botta | u annunciato cho.tutto 
la commissione sosterrà le 
proposte di ripristino del ton
di Gescal per la casa e lo «tral
cio per gli espropri, Qualun
que soluzione per gli espropri 
anche se dovesse essere un 
nuovo tampone - ha sostenu
to Salzano - deve andare «al
la direzione di una riforma ge
nerale del regime degli immo
bili (aree ed edifico secondo 
le linee del documento che 
l'Inu, Cgil, Cisl e Uil e le asso
ciazioni ambientaliste hanno 
sottoscritto. To nini e Di Bia
gio hanno difeso I fondi Ca
scai per la casa; il dirottamen
to significherebbe 30.000 al
loggi in meno e 75.000 occu
pati in meno. Occorre un'a
zione energica contro l'azio
ne di controriforma. Del Carlo 
ha ricordato la drammatica si
tua zione di Modena con 12 
sentenze già pronunciate che 
spostano (valori delle aree da 
280 milioni a oltre sei miliardi, 
men tre per ì conguagli ven
gono Ipotizzati 35 miliardi. Il 
presi dente dell'Ale, Associa
zione italiana casa Signorini 
ha parlato della realtà roma
na: nella capitale 12.000 stan
ze già finanziate, molle in fase 
di esecuzione, sono state bloc 
cate dalle sentenze. Una real
tà intollerabile da cambiare, 

Q NEL PCI 

Domenica a Roma 
iniziativa con Natta 
sul tesseramento 
È in pieno svolgimento la campagna di tesseramento. aperta» 

il 1° dicembre e caratterizzata nelle prima «dieci giornata» 
dallo svolgimento di assemblee e «fasto del tesseramento» 
in tutte te sezioni. Natta parteciperà a due importanti mani
festazioni: il 6 dicembre a Roma ed i 20 dicembre a Biotta. 
Inoltre, fra le altre, si svolgeranno nei prossimi giorni te 
seguenti iniziative: Massimo D'Atomo a Modena il 4 dicem
bre. a Torino il 5; Gianni Pellicani a Imperia il S dicembre; 
Michele Ventura a Forlì II 16 dicembre; Diego Novelli * 
Cuneo il 5 dicembre e a Torino (Valletto) il 6; Abdon Alinovi 
il 4 dicembre a S. Giorgio a Cremano (Na); Walter Veltroni a 
Sezze (Latina). I' 11 dicembre; Sandro Moretti a Foggia il IO 
dicembre e a Verona il 15; Luciano Pettìnari ad Arwzo ìl 20 
dicembre. 

Manifestazioni. M. D'Alama, Modena; A. Occhetto, Livorno; 
A, Mmucci, Novara; G. Pellicani, La Spezia; C, Petruccioli, 
Ferrara; A. Alinovi, San Giorgio a Cremano (Nat: N. Canotti, 
Napoli; A. Provantmi, Trento; W. Veltroni. Firenze. 

Convocazioni. I senatori comunisti sono tenui» ad ossero pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di opji. ve
nerdì 4 dicembre, e alle sedute successiva. 

wmimmmmmmmmmmmm 6 l'Unità 
Venerdì 
4 dicembre 1987 


